
MAMAVENTURE

L’ospite di questa settimana è Ndiaye Mamadou della start
up MamaVenture.

Ciao Ndiaye e benvenuto sul mio blog.  So che la vostra start
up  ha  come  vocazione  il  sostegno  a  giovani  imprenditori
immigranti. Ci spieghi meglio?
Come sappiamo è sempre più difficile raccogliere i capitali
necessari per avviare idee imprenditoriali e la cosa diventa
ancora  più  complessa  quando  si  tratta  di  un  migrante  che
tradizionalmente è considerato un cattivo pagatore e incapace
di fornire garanzie reali.
MamaVenture  è  nata  per  rispondere  a  un  bisogno  reale,  un
problema  di  tanti,  perché  attraverso  la  risoluzione  dei
problemi si possono cambiare le cose.
Diamo sostegno ai giovani imprenditori migranti attraverso un
processo articolato in diverse fasi:
– raccolta di idee innovative tramite candidature on-line ed
eventi  per  dare  opportunità  al  talento  di  emergere  e  per
individuare  nuove  e  concrete  soluzioni  alle  diverse  sfide
sociali
– accesso ad un percorso di accelerazione per supportare i
potenziali imprenditori nella fase di sviluppo e lancio sul
mercato
– aiuto a definire le metriche di business e convalidare o
modificare il prodotto/servizio in base alle conoscenze del
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mercato
–  erogazione  del  capitale  necessario  per  trasformare  in
impresa  le  idee  imprenditoriali  con  il  contributo  della
comunità senza scadenze e senza garanzie.
Uno dei vostri obiettivi è valorizzare il community engagement
e supporto a startup ad alto impatto sociale: ci fai qualche
esempio?
Uno dei problemi più grandi della comunità dei migranti è
l’assenza di soluzioni valide per risolvere i problemi della
comunità stessa. MamaVenture, grazie alla collaborazione con i
rappresentanti locali delle comunità migranti organizza eventi
nelle  maggiori  città  italiane  al  fine  di  individuare  i
problemi più sentiti dalla comunità e poter intervenire nelle
aree  di  maggior  necessità.  Selezioniamo  i  membri  della
comunità più brillanti per formare team di lavoro specifici su
ogni  problema  con  l’obiettivo  di  sviluppare  soluzioni
concrete. Al termine della call for ideas viene fatta una
prima selezione delle soluzioni da parte del board of advisor
e della comunità dei migranti tramite voto diretto. Si tratta
di un processo innovativo ed equo di ideazione, selezione e
validazione dei progetti. Questi passaggi ci permettono di
coinvolgere  le  persone  nelle  scelte  e  nelle  attività  di
MamaVenture creando engagement di tutti i componenti della
comunità dei migranti.
Qual è il rapporto con Primo Miglio e quali sono i vostri
programmi per il futuro?
Siamo il primo fondo di investimento a supporto della comunità
migrante che fornisce assistenza e formazione per affrontare
ostacoli legati alla mancanza di familiarità con la cultura e
l’ambiente normativo del paese ospitante e all’assenza di un
network  sociale  e  industriale  locale.  In  quest’ottica  è
importante la collaborazione con acceleratori/incubatori come
Primo Miglio con cui abbiamo un legame particolare perché è
grazie anche a loro se ci siamo costituiti. Con Primo Miglio
poi  abbiamo  appena  chiuso  la  prima  call  di  idee
imprenditoriali, fatto votare ben 2500 persone che si sono
espresse  dando  il  voto  alle  idee  imprenditoriali  più
promettenti, di cui tra pochi giorni pubblicheremo i risultati
definitivi. In programma abbiamo il lancio della seconda call
di idee imprenditoriali per dare opportunità anche a chi è
rimasto senza supporto.



Quali sono gli aspetti della vostra attività che ritieni più
innovativi?
MamaVenture  è  il  primo  fondo  di  investimento  interamente
dedicato  ad  idee  imprenditoriali  di  talenti  migranti  e
fornisce un servizio innovativo in quanto, a differenza di
incubatori  e  acceleratori  tradizionali,  offre  un  supporto
personalizzato e continuativo che accompagna le startup in
tutte le fasi dello sviluppo: dall’ideazione fino al capital
raising. È un modo di fare innovazione sociale in quanto si
pone come obiettivo la promozione dell’imprenditorialità tra i
migranti, individuando i veri problemi delle loro comunità e
supportando i migliori talenti nello sviluppo di soluzioni
concrete per risolverli.


